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PREMESSA AL PSC 

 
 

Il presente è da intendersi come integrazione al Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC) già redatto 

ed accettato sia dalla committenza che dall’impresa affidataria, al fine di definire le misure 

anticontagio virus COVI-19. 

Fa parte integrante del presente PSC il “protocollo condiviso di regolamentazione” emanato dal 

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti datato 24 aprile 2020. 

Oltre alle prescrizioni generali individuate nel protocollo di sicurezza anticontagio (vedi specifico 

capitolo del presente PSC), di seguito si riportano le specifiche misure che si intendono adottare. Tali 

misure sono da intendersi integrative ed ampliabili, dunque possono essere oggetto di revisione ed 

integrazione mediante accordi tra il CSE, il Responsabile dei Lavori e/o committente, il RSPP della 

committenza, la ditta affidataria, le ditte esecutrici e/o in subappalto ed i lavoratori autonomi. 

Le imprese affidatarie ed esecutrici, nonché i subappaltatori ed i lavoratori autonomo, dovranno 

adeguare il POS ed a cui allegare il proprio protocollo cantiere. 

 

MISURE SPECIFICHE PER IL CANTIERE 

 
 

MODALITÀ DI INGRESSO IN CANTIERE 
 
Salvo nuove disposizioni da concordare con la direzione e/o responsabili della struttura, è vietato 

l’ingresso ai locali interni della struttura.  

Gli accessi consentiti sono da via P. Zorutti. L’accesso deve essere sempre chiuso a chiave 

(eventualmente con catenaccio e lucchetto) anche durante le ore lavorative; le chiavi possono essere 

date in dotazione al responsabile di cantiere e/o altre persone designate dai rispettivi datori di lavoro, 

nonché alla D.L., al CSE, al Responsabile dei lavori.  

L’accesso è consentito solamente alle maestranze autorizzate. Pertanto è fatto divieto il libero 

l’ingresso a qualsiasi persona diversa dalle maestranze e rispettivi datori di lavoro, responsabili della 

sicurezza, direzione lavori. Qualsiasi persona in ingresso deve essere sempre autorizzata ed 

accompagnata dal preposto in cantiere, dal CSE, dal D.L., o dal Responsabile Lavori , dovrà presentare 

un’autodichiarazione di “non essere sottoposto alla misura di quarantena ovvero di non essere 

risultato positivo al COVID-19”. 

E’ fatto obbligo a tutti gli addetti al cantiere (tecnici, lavoratori, fornitori, ecc.), nonché agli eventuali 

visitatori autorizzati, senza eccezione alcuna, di approcciarsi al cantiere indossando, oltre ai DPI 

necessari, maschere facciali monouso di tipo chirurgico, semi-maschere facciali conformi EN 149 di 

tipo FFP2 o FFP3 e provvedere all’igienizzazione delle mani per mezzo di idonea soluzione, messa a 

disposizione a cura dell’impresa in corrispondenza della baracca uso ufficio.  La mancata osservanza di 
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dette prescrizioni, comporta il divieto di accesso al cantiere.  

Il personale operativo nonché qualsiasi persona in ingresso senza eccezione alcuna, prima dell’accesso 

al cantiere, dovrà essere sottoposta al controllo della temperatura corporea. Se tale temperatura 

risulterà ≥ 37,5° non sarà consentito l’accesso all’area di lavoro e dovranno assunte le procedure di 

emergenza e isolamento descritte al paragrafo sulla gestione di una persona sintomatica in cantiere e 

al D.L. n° 6 del 23-2-2020 e s.m.i. A tal fine l’impresa si munirà di termometri e provvederà alla misura 

e alla eventuale registrazione dei dati nel rispetto delle disposizioni normative privacy. Il datore di 

lavoro disporrà di un modulo report giornaliero, con compilazione limitata alla tenuta della 

misurazione (privo di valori) e di un modello report dedicato agli eventuali casi in cui la temperatura 

rilevata sia ≥ 37,5° C e si renda necessario l’impedimento dell’accesso in cantiere e il provvisorio 

isolamento del lavoratore o fornitore. 

L’ingresso in cantiere di lavoratori già risultati positivi al COVID-19 va preceduto da una preventiva 

comunicazione avente a oggetto la certificazione medica da cui risulti la “avvenuta negativizzazione” 

del tampone secondo le modalità previste e rilasciata dal dipartimento di prevenzione territoriale di 

competenza. 

Per prevenire l’attivazione di focolai epidemici, qualora l’Autorità sanitaria disponga misure aggiuntive 

quali ad es. l’esecuzione del tampone ai lavoratori, il datore di lavoro dovrà fornire la massima 

collaborazione. 

A cura della dei datori di lavori, sono da favorire orari di ingresso/uscita scaglionati in modo da evitare 

il più possibile contatti nelle zone comuni (ingressi, spogliatoi, etc). 

 
MOBILITÀ  DEL PERSONALE 
 
La mobilità del personale all’esterno del cantiere (quindi da e verso il cantiere) esula dalle 

responsabilità del CSE, D.L., etc. Si rimanda pertanto alle prescrizioni dei datori di lavori ed ai protocolli 

aziendali delle ditte operanti; il controllo e la vigilanza delle disposizioni sulla mobilità nonché sulla 

disinfezione e/o sanificazione dei mezzi, spetta ai datori di lavoro delle rispettive ditte. 

OPERATIVITÀ DEL PERSONALE 
 
Durante l’esecuzione delle lavorazioni e nello stazionamento negli spazi comuni, compresi gli ascensori 

di cantiere, è assolutamente necessario rispettare la distanza minima di sicurezza tra le persone, 

fissate dalla norma nazionale in almeno 1 m; nell’ottica di favorire il distanziamento potranno essere 

definiti turni lavoro e attività di fase.  

I datori di lavoro, anche per mezzo del personale preposto, dovranno garantire la fornitura dei DPI 

necessari per il contenimento al contagio a tutto il personale operante, oltre ad almeno una riserva da 

conservare in cantiere. La vigilanza sull’utilizzo dei DPI spetta ai datori di lavori ed al personale 

preposto. 

ACCESSO DI FORNITORI E TERZI 
 

La supervisione dell’accesso sarà di competenza dei datori di lavoro delle ditte affidatarie ed esecutrici 



  

7 
 

 

e/o dal rispettivo personale preposto. 

Oltre alle prescrizioni generali fin qui riportate (mascherine, misurazione temperatura, etc), gli autisti 

dei mezzi di trasporto devono rimanere a bordo dei propri mezzi: non è consentito l’accesso ai locali 

chiusi comuni del cantiere per nessun motivo. Per le necessarie attività di approntamento delle attività 

di carico e scarico, il trasportatore dovrà attenersi alla rigorosa distanza minima di un metro. 

PULIZIA E DISINFEZIONE IN CANTIERE, PRECAUZIONI IGIENICHE 
 

Salvo diversi accordi fra le imprese, le imprese affidatarie dovranno garantire per i propri operai, per le 

imprese esecutrici, per i lavoratori autonomi ed i sub appaltatori la pulizia giornaliera e la disinfezione 

periodica di tutti i locali (spogliatoio, mensa-ristoro, wc, ecc.), nonché delle superfici di oggetti quali a 

titolo di esempio tavoli, sedie, maniglie e frontalini di armadietti degli spogliatoi, tastiere, schermi 

touch, mouse, ecc. 

Per ciò che attiene attrezzature e mezzi d’opera (es. escavatori, p.l.e., ecc.), soprattutto se utilizzati in 

modo promiscuo, devono essere puliti giornalmente e disinfettati con frequenza, in specie le parti 

riguardanti volanti, maniglie, pulsanti, pulsantiere, ecc.  

Le impugnature e le parti a contatto delle attrezzature (es. betoniere, seghe circolari, ecc.) e gli attrezzi 

manuali devo essere soggetti a pulizia con appositi detergenti a inizio turno e in ogni caso tutte le volte 

in cui è previsto un uso promiscuo, che va il più possibile limitato. E’ necessario quindi organizzare le 

squadre di lavoro in modo tale che le attrezzature siano usate il più possibile dalle medesime persone. 

Le periodicità della sanificazione (disinfezione) dovrà essere stabilita dal datore di lavoro in relazione 

alle caratteristiche e utilizzi di locali e mezzi d’opera e trasporto, previa consultazione del medico 

competente, del R.S.P.P., del R.l.s. o R.l.s.t.. e dovranno essere usati prodotti con le caratteristiche 

indicate in Circ. n°5443/2020.  

È obbligatorio per le presenti in cantiere (anche fornitori e/o altro personale autorizzato) adottino 

tutte le precauzioni igieniche, anche come previsto dall’ALL. 4 del DPCM 26-4-2020. Allo scopo, la ditta 

affidataria e/o esecutrice dovrà mettere a disposizione idonei mezzi detergenti per le mani in plurimi 

punti del cantiere (ingresso cantiere, locali di ricovero-spogliatoio, ecc) per mezzo di specifici 

dispenser. 

Evidenza della pulizia, disinfezione, etc dovrà essere provata mediante idonea documentazione. 

SANIFICAZIONE LOCALI DEL CANTIERE FREQUENTATI DA UN LAVORATORE RISULTATO POSITIVO AL 
CORONAVIRUS 
 
Nel caso in cui una persona che ha operato in cantiere risulti positiva al COVID-19, dovranno essere 

attuate le modalità date dal Ministero della Salute nella Circ. n° 5443 del 22.2.2020 ed eventuali s.m.i 

(Procedure di biosicurezza) ed alle quali si rimanda; tutte le operazioni di pulizia dovranno essere 

condotte da personale formato allo scopo. 
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REGISTRO CANTIERE 
 
In cantiere dovrà essere presente e compilato giornalmente a cura del datore di lavoro, o suo 

preposto, il registro delle verifiche di cui al protocollo di emergenza Covid-19. 

Di seguito si riporta fac-simile del registro. 
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pag. 1

Num.Ord.
unità I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI di Quantità

misura unitario TOTALE

R I P O R T O 

LAVORI A CORPO

1 / 1 Fornitura e posa in opera cartellonistica di avvertimento e indicazioni

99.6.CV1.01 procedure Covid-19 per l'intera durata dei lavori - Fino a un massimo di 20

cartelli plastificati informativi formato A3, inclusa affissione.-

1,00 1,00

SOMMANO... a corpo 1,00 61,94 61,94

2 / 2 Bagno chimico portatile, realizzato in materiale plastico antiurto, delle

99.6.CV1.02.a dimensioni di 110 x 110 x 230 cm, peso 75 kg, allestimento in opera e

successivo smontaggio a fine lavori, inclusa manutenzione settimanale

comprendente il risucchio del liquame, lavaggio con lancia a pressione della

cabina, immissione acqua pulita con disgregante chimico, fornitura carta

igienica, trasporto e smaltimento rifiuti speciali. - Bagno chimico portatile.

Montaggio, smontaggio e nolo per 1° mese.-

1,00 1,00

SOMMANO... cad 1,00 301,89 301,89

3 / 3 Bagno chimico portatile, realizzato in materiale plastico antiurto, delle

99.6.CV1.02.b dimensioni di 110 x 110 x 230 cm, peso 75 kg, allestimento in opera e

successivo smontaggio a fine lavori, inclusa manutenzione settimanale

comprendente il risucchio del liquame, lavaggio con lancia a pressione della

cabina, immissione acqua pulita con disgregante chimico, fornitura carta

igienica, trasporto e smaltimento rifiuti speciali. - Bagno chimico portatile.

Prezzo per ogni mese e frazione di mese successivo al primo.-

7,00 7,00

SOMMANO... cad.mes

e 7,00 168,97 1´182,79

4 / 4 Sanificazione (intesa come insieme di operazioni atte a rendere sani gli

99.6.CV1.06 ambienti mediante l'attività di pulizia e disinfezione) del gabinetto di cantiere

di cui all'allegato XIII del d.lgs 81/2008, da svolgersi con l'uso dei prodotti

previsti per ambienti di lavoro non sanitari della Circolare n° 5443 del 22

febbraio 2020 del Ministero della Salute. Il prezzo non comprende le

operazioni connesse strettamente alla pulizia del gabinetto, in quanto

riconducibili ad adempimenti di natura igienico-sanitaria obbligatori, già

compresi nel prezzo a nolo dell'apprestamento compensato con altra voce di

Elenco Prezzi, mentre comprende i prodotti e i d.p.i. necessari per le

operazioni di disinfezione e lo smaltimento del materiale di risulta.- Prezzo

mensile per ciascun box modulare a uno o più locali a uso gabinetto o

antibagno, per un numero minimo di sanificazioni pari a due per giornata

lavorativa effettiva (escluse quindi le sospensioni lavori per maltempo, per

disposizione della D.LL. o per qualsiasi altro motivo)-

Sanificazione bagno chimico *8,00 8,00

SOMMANO... mese 8,00 120,33 962,64

5 / 5 Fornitura e posa in opera di box di cantiere uso servizi igienico sanitari

99.1.XB1.05.A realizzato da struttura di base, sollevata da terra e in elevato con profilati di

acciaio pressopiegati, copertura e tamponamento con pannello sandwich

costituito da lamiera interna ed esterna e coibente centrale (minimo 40 mm),

divisori interni a pannello sandwich, infissi in alluminio, pavimento in legno

rivestito in PVC, completo di impianti elettrico, idrico (acqua calda e fredda) e

fognario, termico (radiatore elettrico), dotato di una doccia, un WC, un lavabo,

boiler elettrico ed accessori. Dimensioni orientative 2,4x2,7x2,4 m compreso

trasporto, montaggio, smontaggio e formazione della base in cls armata di

appoggio. Prezzo primo mese

1,00 1,00

SOMMANO... cad 1,00 528,37 528,37

COMMITTENTE: AZIENDA PUBBLICA DI SERVIZI ALLA PERSONA "GIOVANNI CHIABÀ"

A   R I P O R T A R E 3´037,63

INTEGRAZIONE ONERI DELLA SICUREZZA  
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pag. 2

Num.Ord.
unità I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI di Quantità

misura unitario TOTALE

R I P O R T O 3´037,63

6 / 6 Fornitura e posa in opera di box di cantiere uso servizi igienico sanitari

99.1.XB1.05.B realizzato da struttura di base, sollevata da terra e in elevato con profilati di

acciaio pressopiegati, copertura e tamponamento con pannello sandwich

costituito da lamiera interna ed esterna e coibente centrale (minimo 40 mm),

divisori interni a pannello sandwich, infissi in alluminio, pavimento in legno

rivestito in PVC, completo di impianti elettrico, idrico (acqua calda e fredda) e

fognario, termico (radiatore elettrico), dotato di una doccia, un WC, un lavabo,

boiler elettrico ed accessori. Dimensioni orientative 2,4x2,7x2,4 m compreso

trasporto, montaggio, smontaggio e formazione della base in cls armata di

appoggio. Prezzo per ogni mese e frazione di mese successivo al primo

7,00 7,00

SOMMANO... cad.mes

e 7,00 226,84 1´587,88

7 / 7 Sanificazione (intesa come insieme di operazioni atte a rendere sani gli

99.6.CV1.05 ambienti mediante l'attività di pulizia e disinfezione) dei locali ad uso servizi

igienico-assistenziali posizionati all'interno del cantiere, ivi comprese le

attrezzature in essi collocate (tavoli, sedie, ante degli armadietti, maniglie,

tastiere, monitor, ecc.), ricompresi nell'allegato XIII del d.lgs 81/2008, con la

sola eccezione della sanificazione dei locali ad uso gabinetto compensata

con altra voce di Elenco Prezzi ma compresa la sanificazione del box ad uso

ufficio di cantiere, da svolgersi con l'uso dei prodotti previsti per ambienti di

lavoro non sanitari della Circolare n° 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero-

della Salute. Il prezzo non comprende le operazioni connesse strettamente

alla pulizia dei locali, in quanto riconducibili ad adempimenti di natura

igienico-sanitaria obbligatori, già compresi nel prezzo a nolo

dell'apprestamento compensato con altra voce di Elenco Prezzi, mentre

comprende i prodotti e i d.p.i. necessari per le operazioni di disinfezione e lo

smaltimento del materiale di risulta.- Prezzo mensile per ciascun box

modulare a uno o più locali escluso il wc e per un numero minimo di

sanificazioni per settimana lavorativa effettiva (escluse quindi le sospensioni

lavori per maltempo, per disposizione della D.LL. o per qualsiasi altro motivo)

pari a due.-

Sanificazione box di cantiere *8,00 8,00

Sanificazione servizi igienici cantiere *8,00 8,00

SOMMANO... mese 16,00 110,76 1´772,16

8 / 8 Sanificazione (intesa come insieme di operazioni atte a rendere sani gli

99.6.CV1.04.a ambienti mediante l'attività di pulizia e disinfezione) dei mezzi necessari per

raggiungere il cantiere (abitacolo degli autoveicoli quali i furgoni trasporto

persone, furgoni con cabina dotata di sedili a fila singola o doppia,

autovetture) e dei mezzi d'opera utilizzati in cantiere (cabine di trattrici,

escavatori, pale caricatrici, autogrù, terne, ecc.), da svolgersi con l'uso dei

prodotti previsti per ambienti di lavoro non sanitari nella circolare n° 5443 del

22 febbraio 2020 del Ministero della Salute. Il prezzo non comprende le

operazioni connesse strettamente alla pulizia, in quanto riconducibili ad

adempimenti di natura igienico-sanitaria obbligatori ricompresi nel valore di

impiego ordinario dell'autoveicolo o del mezzo d'opera, mentre comprende i

d.p.i. necessari per le operazioni di disinfezione e lo smaltimento del

materiale di risulta.- Prezzo mensile, per un numero medio mensile di

autoveicoli da trasporto e mezzi d'opera utilizzati, non superiore a 5, e per un

numero minimo di sanificazioni per giorno d'impiego dei mezzi pari ad una-

8,00 8,00

SOMMANO... mese 8,00 290,65 2´325,20

9 / 9 Fornitura dispositivi di protezione individuale Covid-19 - Maschere facciali e

99.6.CV1.08.a guanti monouso.- Fornitura di maschere facciali monouso di tipo chirurgico

formate da due o tre strati di tessuto non tessuto (tnt). - La mascherina deve

avere strisce per il naso, le linguette per le orecchie e deve essere sterilizzata

prima del confezionamento in busta sigillata e termosaldata. Incluso

smaltimento. Le mascherine devono essere rispondenti alla norma tecnica

UNI EN 14683:2019 o similari.-

1750,00 1´750,00

COMMITTENTE: AZIENDA PUBBLICA DI SERVIZI ALLA PERSONA "GIOVANNI CHIABÀ"

A   R I P O R T A R E 1´750,00 8´722,87
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pag. 3

Num.Ord.
unità I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI di Quantità

misura unitario TOTALE

R I P O R T O 1´750,00 8´722,87

SOMMANO... cad 1´750,00 0,58 1´015,00

10 / 10 Fornitura dispenser per soluzioni idroalcoliche o altro prodotto idoneo, nel

99.6.CV1.11.a rispetto di quanto disciplinato dal Ministero della Salute e delle normative di

riferimento emanate in materia, esclusa la fornitura dei prodotti igienizzanti.-

Prezzo per dispenser manuale da tavolo volume 500ml integrato da cartello

dedicato, da affiggere a parete o su supporto.-

10,00 10,00

SOMMANO... cad 10,00 8,36 83,60

11 / 11 Verifica della temperatura corporea dei soggetti che devono a qualunque

99.6.CV1.03 titolo accedere al cantiere mediante utilizzo di idonea strumentazione senza

contatto, registrazione dell’avvenuto controllo e relativa procedura in materia

di tutela della privacy. Incluso nolo termometro. Per cantieri fino a un accesso

medio giornaliero stimato pari a venti persone.-

8,00 8,00

SOMMANO... mese 8,00 136,71 1´093,68

Parziale LAVORI A CORPO euro 10´915,15

T O T A L E   euro 10´915,15

     San Giorgio di Nogaro, 22/03/2021

Il Tecnico

COMMITTENTE: AZIENDA PUBBLICA DI SERVIZI ALLA PERSONA "GIOVANNI CHIABÀ"

A   R I P O R T A R E 
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PROTOCOLLO DI SICUREZZA CANTIERE ANTICONTAGIO COVID-19 

 

PREMESSA AL PROTOCOLLO 
 
Il COVID-19 rappresenta un rischio biologico generico, per il quale occorre adottare misure uguali per 

tutta la popolazione. 

Le misure da applicare sono elencate nel protocollo condiviso dedicato ai cantieri, emanato dal 

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e allegati al presente. 

Le imprese presenti in cantiere in conformità alle recenti disposizioni legislative e indicazioni 

dell’Autorità sanitaria, adottano tutte le misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del 

nuovo virus nei cantieri edili, disciplinando con il presente piano tutte le misure di sicurezza che 

devono essere adottate dai lavoratori ad integrazione di quelle già predisposte nel Piano di Sicurezza e 

Coordinamento specifico. 

OBIETTIVO DEL PROTOCOLLO 
 
Obiettivo del presente piano è rendere il cantiere un luogo sicuro in cui i lavoratori possano svolgere le 

attività lavorative. A tal riguardo, vengono forniti tutti gli accorgimenti necessari che devono essere 

adottati per contrastare la diffusione del COVID-19. 

Il protocollo è da intendersi parte integrante del PSC e dovrà essere completato con le scelte 

complementari e di dettaglio che le imprese affidatarie ed esecutrici dovranno adottare nei rispettivi 

POS. Il datore di Lavoro dell’impresa affidataria dovrà garantire un costante controllo sull’applicazione 

delle misure contenute nel presente Protocollo anche in caso di subappalto, ferme comunque le 

responsabilità del datore di lavoro delle imprese esecutrici e/o dei lavoratori autonomi e/o sub-

appaltatori. 

RECEPIMENTO PROTOCOLLO NEI POS 

Ai fini di una verifica omogenea della applicazione delle disposizioni del presente P.S.C. dedicata al 

COVID-19, nella redazione dei rispettivi Piani Operativi di Sicurezza delle imprese si prescrive la 

redazione di schede-check di controllo come “Misure per il contrasto ed il contenimento della 

diffusione del virus SARS-CoV-2 negli ambienti di lavoro”. A tal fine si rende noto che è possibile 

utilizzare i modelli compilabili e pubblicati dagli Organismi Paritetici del comparto dell’edilizia della 

Regione Friuli Venezia Giulia (CEFS di Udine, ESMEPS di Pordenone, FORMEDIL di Gorizia, CPT di 

Trieste) e reperibili al seguente Link: https://cefsudine.it/news/procedure-anti-contagio-covid19-per-

il-cantiere/ 

 

https://cefsudine.it/news/procedure-anti-contagio-covid19-per-il-cantiere/
https://cefsudine.it/news/procedure-anti-contagio-covid19-per-il-cantiere/
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RIFERIMENTI NORMATIVI 
 

• Decreto legge 17 marzo 2020, n. 18 

• Protocollo condiviso di regolazione delle misure per il contrasto e il contenimento della 

diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro - 14 marzo 2020 

• DPCM 11 marzo 2020 

• Decreto legge 23 febbraio 2020, n. 6 

• DPCM 10 aprile 2020 

• DPCM 26 aprile 2020 con nuovo protocollo condiviso del 24 aprile 2020 

• Ordinanza della protezione civile FVG n. del 13 aprile 2020 

INFORMAZIONE 
 
Le informazioni, le misure di sicurezza e più in generale tutte le disposizioni contenute nel presente 

“Protocollo cantiere” del PSC, nonché quelle aggiuntive contenute nei POS validati dal CSE, dovranno 

essere recepite dai preposti, dai lavoratori delle imprese affidatarie, delle imprese esecutrici e dai 

lavoratori autonomi, prima del loro accesso in cantiere. 

Le imprese affidatarie e le imprese esecutrici sub-appaltatrici cureranno anche l’informazione 

preventiva nei confronti di fornitori e terzi che accedono in sito. 

Il datore di lavoro informa tutti i lavoratori e chiunque entri nel cantiere circa le disposizioni delle 

Autorità, affiggendo all’ingresso del cantiere e nei luoghi maggiormente frequentati appositi cartelli 

visibili che segnalino le corrette modalità di comportamento. Inoltre fornisce appositi depliants 

contenenti tali informazioni. 

In particolare, le informazioni riguardano i seguenti obblighi: 

• il personale, prima dell’accesso al cantiere dovrà essere sottoposto al controllo della 

temperatura corporea. Se tale temperatura risulterà superiore ai 37,5°, non sarà consentito 

l’accesso al cantiere. Le persone in tale condizione saranno momentaneamente isolate e 

fornite di mascherine, non dovranno recarsi al Pronto Soccorso e/o nelle infermerie di sede, 

ma dovranno contattare nel più breve tempo possibile il proprio medico curante e seguire le 

sue indicazioni o, comunque, l’autorità sanitaria;  

• la consapevolezza e l’accettazione del fatto di non poter fare ingresso o di poter permanere in 

cantiere e di doverlo dichiarare tempestivamente laddove, anche successivamente 

all’ingresso, sussistano le condizioni di pericolo (sintomi di influenza, temperatura, 

provenienza da zone a rischio o contatto con persone positive al virus nei 14 giorni precedenti, 

etc) in cui i provvedimenti dell’Autorità impongono di informare il medico di famiglia e 

l’Autorità sanitaria e di rimanere al proprio domicilio; 

• l’impegno a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del datore di lavoro nel fare accesso 

in cantiere (mantenere la distanza di sicurezza, utilizzare i dpi messi a disposizione nei lavori 

che non consentono il rispetto della distanza interpersonale di un ml, tenere comportamenti 

corretti sul piano dell’igiene, ecc.) e più in generale, le regole di prevenzione elencate in 

allegato 4, DPCM 10-4-2020. 
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• l’impegno a informare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro della presenza 

di qualsiasi sintomo influenzale durante l’espletamento della prestazione lavorativa, avendo 

cura di rimanere ad adeguata distanza dalle persone presenti; 

• l’obbligo del datore di lavoro di informare preventivamente il personale, e chi intende fare 

ingresso nel cantiere, della preclusione dell’accesso a chi, negli ultimi 14 giorni, abbia avuto 

contatti con soggetti risultati positivi al COVID-19 o provenga da zone a rischio secondo le 

indicazioni dell’OMS;  

Le informazioni, le misure di sicurezza e le disposizioni contenute nel presente documento dovranno 

essere recepite dalle imprese affidatarie, esecutrici e dai lavoratori autonomi come aggiuntive a 

quanto contenuto nel piano di sicurezza di cantiere. 

Le imprese affidatarie ed esecutrici dovranno trasmetterle anche ai propri fornitori, sub affidatari e 

lavoratori autonomi dandone evidenza al Coordinatore per la Sicurezza. 

Le imprese operanti in cantiere informano tutti i lavoratori e chiunque entri in cantiere circa le 

disposizioni di sicurezza contenute nel presente “Protocollo di sicurezza di cantiere anti-contagio” e le 

disposizioni legislative anti-COVID, consegnando appositi dépliant e infografiche informative.  

All’ingresso, in bacheca della baracca e nei luoghi interni al cantiere di maggiore visibilità (uffici, servizi, 

ecc.) dovrà essere esposta apposita cartellonistica informativa richiamante le modalità operative ed 

igienico-sanitarie richiamate dal DPCM 26-4-2020.   

MODALITÀ DI INGRESSO IN CANTIERE 
 
Per l’accesso di fornitori esterni sono individuate procedure di ingresso, transito e uscita, mediante 

modalità, percorsi e tempistiche predefinite, al fine di ridurre le occasioni di contatto con il personale 

presente nel cantiere, con integrazione in appendice nel PSC (Piano di sicurezza e coordinamento). 

Se possibile, gli autisti dei mezzi di trasporto devono rimanere a bordo dei propri mezzi: non è 

consentito l’accesso ai locali chiusi comuni del cantiere per nessun motivo. Per le necessarie attività di 

approntamento delle attività di carico e scarico, il trasportatore dovrà attenersi alla rigorosa distanza 

minima di un metro. 

I servizi igienici possono essere utilizzati anche da fornitori/trasportatori e/o altro personale esterno, 

ma si rende necessaria la disinfezione ad ogni utilizzo, oltre la pulizia giornaliera. 

Ove sia presente un servizio di trasporto organizzato dal datore di lavoro per raggiungere il cantiere, è 

garantita e rispettata la sicurezza dei lavoratori lungo ogni spostamento, se del caso facendo ricorso a 

un numero maggiore di mezzi e/o prevedendo ingressi ed uscite dal cantiere con orari flessibili e 

scaglionati oppure riconoscendo aumenti temporanei delle indennità specifiche, come da 

contrattazione collettiva, per l’uso del mezzo proprio.  

È assicurata la pulizia con specifici detergenti delle maniglie di portiere e finestrini, volante, cambio, 

etc. mantenendo una corretta areazione all’interno del veicolo. 
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PULIZIA E SANIFICAZIONE NEL CANTIERE 

È assicurata la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica degli spogliatoi e delle aree comuni ed è 

limitato l’accesso contemporaneo a tali luoghi. 

Ai fini della sanificazione e della igienizzazione, sono inclusi anche i mezzi d’opera con le relative cabine 

di guida o di pilotaggio, le auto di servizio e le auto a noleggio e per i mezzi di lavoro quali gru e mezzi 

operanti in cantiere. 

Il datore di lavoro verifica la corretta pulizia degli strumenti individuali di lavoro impedendone l’uso 

promiscuo, fornisce anche specifico detergente e rendendolo disponibile in cantiere sia prima che 

durante che al termine della prestazione di lavoro. 

Il datore di lavoro verifica l'avvenuta sanificazione di tutti gli alloggiamenti e di tutti i locali, compresi 

quelli all’esterno del cantiere ma utilizzati per tale finalità, nonché dei mezzi d’opera dopo ciascun 

utilizzo, presenti nel cantiere e nelle strutture esterne private utilizzate sempre per le finalità del 

cantiere. 

Nel caso di presenza di una persona con COVID-19 all’interno del cantiere si procede alla pulizia e 

sanificazione dei locali, alloggiamenti e mezzi secondo le disposizioni della circolare n. 5443 del 22 

febbraio 2020 del Ministero della Salute nonché, laddove necessario, alla loro ventilazione. 

La periodicità della sanificazione è stabilita dal datore di lavoro in relazione alle caratteristiche ed agli 

utilizzi dei locali e mezzi di trasporto, previa consultazione del medico competente aziendale e del 

Responsabile di servizio di prevenzione e protezione, dei Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza 

(RLS o RSLT territorialmente competente). 

Nelle aziende che effettuano le operazioni di pulizia e sanificazione vanno definiti i protocolli di 

intervento specifici in comune accordo con i Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (RLS o RSLT 

territorialmente competente). 

Gli operatori che eseguono i lavori di pulizia e sanificazione debbono inderogabilmente essere dotati di 

tutti gli indumenti e i dispositivi di protezione individuale. 

Le azioni di sanificazione devono prevedere attività eseguite utilizzando prodotti aventi le 

caratteristiche indicate nella circolare n 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute. 
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PRECAUZIONI IGIENICHE PERSONALI 

È obbligatorio che le persone presenti in cantiere adottino tutte le precauzioni igieniche, in particolare 

per le mani e inoltre: 

• evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono di infezioni respiratorie acute; 

• evitare abbracci e strette di mano;  

• igiene respiratoria (starnutire e/o tossire in un fazzoletto evitando il contatto delle mani con le 

secrezioni respiratorie); 

• evitare l'uso promiscuo di bottiglie e bicchieri; 

• non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani; 

• coprirsi bocca e naso se si starnutisce o tossisce; 

Le imprese mettono a disposizione idonei mezzi detergenti per le mani. E’ raccomandata la frequente 

pulizia delle mani con acqua e sapone. 

I lavoratori sono obbligati a lavarsi le mani con tale soluzione all’ingresso in cantiere, prima e dopo le 

pause pranzo e all’ingresso e all’uscita dai servizi igienici. 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

Le mascherine dovranno essere utilizzate in conformità a quanto previsto dalle indicazioni 

dell’Organizzazione mondiale della sanità. Data la situazione di emergenza, in caso di difficoltà di 

approvvigionamento e alla sola finalità di evitare la diffusione del virus, potranno essere utilizzate 

mascherine la cui tipologia corrisponda alle indicazioni dall’autorità sanitaria e del coordinatore per 

l'esecuzione dei lavori. 

È favorita la predisposizione da parte dell’azienda del liquido detergente secondo le indicazioni 

dell’OMS (https://www.who.int/gpsc/5may/Guide_to_Local_Production.pdf). 

Qualora la lavorazione da eseguire in cantiere imponga di lavorare a distanza interpersonale minore di 

un metro e non siano possibili altre soluzioni organizzative è comunque necessario l’uso delle 

mascherine e altri dispositivi di protezione (guanti, occhiali, tute, cuffie, ecc.) conformi alle disposizioni 

delle autorità scientifiche e sanitarie.  

In tali evenienze, in mancanza di idonei D.P.I., le lavorazioni saranno sospese per il tempo 

strettamente necessario al reperimento degli idonei DPI. 

Il coordinatore per l'esecuzione dei lavori, ove nominato ai sensi del Decreto legislativo 9 aprile 2008, 

n. 81, provvede al riguardo ad integrare il Piano di sicurezza e di coordinamento e la relativa stima dei 

costi con tutti i dispositivi ritenuti necessari. 

Il coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione, con il coinvolgimento del RLS o, ove non 

presente, del RLST, adegua la progettazione del cantiere alle misure contenute nel presente 

protocollo, assicurandone la concreta attuazione. 

Il datore di lavoro rinnova a tutti i lavoratori gli indumenti da lavoro prevedendo la distribuzione a 

https://www.who.int/gpsc/5may/Guide%20to%20Locai%20Production.pdf
https://www.who.int/gpsc/5may/Guide%20to%20Locai%20Production.pdf
https://www.who.int/gpsc/5may/Guide_to_Local_Production.pdf
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tutte le maestranze impegnate nelle lavorazioni di tutti i dispositivi di protezione individuale anche con 

tute usa e getta. 

Il datore di lavoro si assicura che in ogni cantiere di grandi dimensioni per numero di occupati 

(superiore a 250 unità) sia attivo il presidio sanitario e, laddove obbligatorio, l’apposito servizio medico 

e apposito pronto intervento; per tutti gli altri cantieri, tali attività sono svolte dagli addetti al primo 

soccorso, già nominati, previa adeguata formazione e fornitura delle dotazioni necessarie con 

riferimento alle misure di contenimento della diffusione del virus COVID-19. 

GESTIONE SPAZI COMUNI (MENSA, SPOGLIATOI) 

L’accesso agli spazi comuni, comprese le mense e gli spogliatoi è contingentato, con la previsione di 

una ventilazione continua dei locali, di un tempo ridotto di sosta all’interno di tali spazi e con il 

mantenimento della distanza di sicurezza di 1 metro tra le persone che li occupano. 

Nel caso di attività che non prevedono obbligatoriamente l'uso degli spogliatoi, è preferibile non 

utilizzare gli stessi al fine di evitare il contatto tra i lavoratori; nel caso in cui sia obbligatorio l’uso. 

Il coordinatore per l'esecuzione dei lavori, ove nominato, provvede al riguardo ad integrare il Piano di 

sicurezza e di coordinamento anche attraverso una turnazione dei lavoratori compatibilmente con le 

lavorazioni previste in cantiere.  

Il datore di lavoro provvede alla sanificazione almeno giornaliera ed alla organizzazione degli spazi per 

la mensa e degli spogliatoi per lasciare nella disponibilità dei lavoratori luoghi per il deposito degli 

indumenti da lavoro e garantire loro idonee condizioni igieniche sanitarie.  

È garantita la sanificazione periodica e la pulizia giornaliera con appositi detergenti anche delle tastiere 

dei distributori di bevande. 

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE: TURNAZIONE, RIMODULAZIONE DEI CRONOPROGRAMMA DELLE 

LAVORAZIONI 

Limitatamente al periodo della emergenza dovuta al COVID-19, secondo quanto stabilito dai CCNL, le 

imprese potranno, disporre la riorganizzazione del cantiere e del cronoprogramma delle lavorazioni 

anche attraverso la turnazione dei lavoratori con l’obiettivo di diminuire i contatti, di creare gruppi 

autonomi, distinti e riconoscibili e di consentire una diversa articolazione degli orari del cantiere sia 

per quanto attiene all’apertura, alla sosta e all’uscita. 
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GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA IN CANTIERE 

Nel caso in cui una persona presente in cantiere sviluppi febbre con temperatura superiore ai 37,5° e 

sintomi di infezione respiratoria quali la tosse, lo deve dichiarare immediatamente al datore di lavoro o 

al direttore di cantiere che dovrà procedere al suo isolamento in base alle disposizioni dell’autorità 

sanitaria e del coordinatore per l'esecuzione dei lavori, ove nominato, e procedere immediatamente 

ad avvertire le autorità sanitarie competenti e i numeri di emergenza per il COVID-19 forniti dalla 

Regione o dal Ministero della Salute. 

Il datore di lavoro collabora con le Autorità sanitarie per l’individuazione degli eventuali “contatti 

stretti” di una persona presente in cantiere che sia stata riscontrata positiva al tampone COVID-19. Ciò 

al fine di permettere alle autorità di applicare le necessarie e opportune misure di quarantena. Nel 

periodo dell’indagine, il datore di lavoro potrà chiedere agli eventuali possibili contatti stretti di 

lasciare cautelativamente il cantiere secondo le indicazioni dell’Autorità sanitaria  

SORVEGLIANZA SANITARIA/MEDICO COMPETENTE/RLS o RLST 

La sorveglianza sanitaria deve proseguire rispettando le misure igieniche contenute nelle indicazioni 

(decalogo) del Ministero della Salute (v. Allegato): 

• vanno privilegiate, in questo periodo, le visite preventive, le visite a richiesta e le visite da 

rientro da malattia; 

• la sorveglianza sanitaria periodica non va interrotta, perché rappresenta una ulteriore misura 

di prevenzione di carattere generale: sia perché può intercettare possibili casi e sintomi 

sospetti del contagio, sia per l’informazione e la formazione che il medico competente può 

fornire ai lavoratori per evitare la diffusione del contagio; 

• nell’integrare e proporre tutte le misure di regolamentazione legate al COVID-19 il medico 

competente collabora con il datore di lavoro e le RLS/RLST nonché con il direttore di cantiere e 

il coordinatore per l'esecuzione dei lavori ove nominato ai sensi del Decreto legislativo 9 aprile 

2008, n. 81; 

• Il medico competente segnala al datore di lavoro situazioni di particolare fragilità e patologie 

attuali o pregresse dei dipendenti e il datore di lavoro provvede alla loro tutela nel rispetto 

della privacy il medico competente applicherà le indicazioni delle Autorità Sanitarie. 
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AGGIORNAMENTO DEL PROTOCOLLO DI REGOLAMENTAZIONE 

È costituito in cantiere un Comitato per l’applicazione e la verifica delle regole del protocollo di 

regolamentazione con la partecipazione delle rappresentanze sindacali aziendali e del RLS.  

Laddove, per la particolare tipologia di cantiere e per il sistema delle relazioni sindacali, non si desse 

luogo alla costituzione di comitati per i singoli cantieri, verrà istituito un Comitato Territoriale 

composto dagli Organismi Paritetici per la salute e la sicurezza, laddove costituiti, con il coinvolgimento 

degli RLST e dei rappresentanti delle parti sociali.  

Potranno essere costituiti, a livello territoriale o settoriale, ad iniziativa dei soggetti firmatari del 

presente Protocollo, comitati per le finalità del Protocollo, anche con il coinvolgimento delle autorità 

sanitaria locali e degli altri soggetti istituzionali coinvolti nelle iniziative per il contrasto della diffusione 

del COVID19. 

Rimangono, comunque, ferme le funzioni ispettive dell’INAIL e dell’Agenzia unica per le ispezioni del 

lavoro, "Ispettorato Nazionale del Lavoro", e che, in casi eccezionali, potrà essere richiesto l’intervento 

degli agenti di Polizia Locale. 

ALLEGATO 4 DPCM 26 aprile 2020 - MISURE IGIENICO SANITARIE 

• lavarsi spesso le mani. Si raccomanda di mettere a disposizione in tutti i locali pubblici, 

palestre, supermercati, farmacie e altri luoghi di aggregazione, soluzioni idroalcoliche per il 

lavaggio delle mani;  

• evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono di infezioni respiratorie acute;  

• evitare abbracci e strette di mano;  

• mantenere, nei contatti sociali, una distanza interpersonale di almeno un metro;  

• praticare l’igiene respiratoria (starnutire e/o tossire in un fazzoletto evitando il contatto delle 

mani con le secrezioni respiratorie);  

• evitare l’uso promiscuo di bottiglie e bicchieri, in particolare durante l’attività sportiva;  

• non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani;  

• coprirsi bocca e naso se si starnutisce o tossisce;  

• non prendere farmaci antivirali e antibiotici, a meno che siano prescritti dal medico;  

• pulire le superfici con disinfettanti a base di cloro o alcol;  

• è fortemente raccomandato in tutti i contatti sociali, utilizzare protezioni delle vie respiratorie 

come misura aggiuntiva alle altre misure di protezione individuale igienico-sanitarie. 
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SEGNALETICA 

Di seguito è riportata la segnaletica per l’applicazione del presente protocollo che può essere stampata 

e utilizzata secondo necessità. 

La segnaletica proposta è la seguente: 

• Dieci comportamenti da seguire 

• No assembramento  

• Evitare affollamenti in fila 

• Mantenere la distanza di 1 m 

• Uso Ascensore 

• Lavare le mani 

• Igienizzare le mani 

• Coprire la bocca e il naso 

• No abbracci e strette di mani 

• Disinfettare le superfici 

• Soccorsi. 
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Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti condivide con il Ministero del lavoro e delle 

politiche sociali, ANCI, UPI, Anas S.p.A., RFI, ANCE, Alleanza delle Cooperative, Feneal Uil, 

Filca – CISL e Fillea CGIL il seguente: 
 

 
 
PROTOCOLLO CONDIVISO DI REGOLAMENTAZIONE PER IL CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE DEL COVID – 19 NEI 
CANTIERI 
 

 
 

Il  14  marzo  2020  è  stato  adottato  il  Protocollo  di  regolamentazione  per  il  contrasto  e  il 

contenimento  della  diffusione  del  virus  COVID  19  negli  ambienti  di  lavoro  (d’ora  in  poi 

Protocollo), relativo a tutti i settori produttivi“, il cui contenuto è stato integrato in data 24 aprile 

2020, e alle cui previsioni il presente protocollo fa integralmente rinvio. Inoltre, le previsioni del 

presente  protocollo  rappresentano  specificazione  di  settore  rispetto  alle  previsioni  generali 

contenute nel Protocollo del 14 marzo 2020, come integrato il successivo 24 aprile 2020. 

Stante la validità delle disposizioni contenute nel citato Protocollo previste a carattere generale per 

tutte le categorie, e in particolare per i settori delle opere pubbliche e dell’edilizia,, si è ritenuto 

definire ulteriori misure. 

L’obiettivo del presente protocollo condiviso di regolamentazione è fornire indicazioni operative 

finalizzate  a  incrementare  nei  cantieri  l’efficacia  delle  misure  precauzionali  di  contenimento 

adottate per contrastare l’epidemia di COVID-19. Il COVID-19 rappresenta, infatti, un rischio 

biologico generico, per il quale occorre adottare misure uguali per tutta la popolazione. 

Il presente protocollo contiene, quindi, misure che seguono la logica della precauzione e seguono e 

attuano  le  prescrizioni  del  legislatore  e  le  indicazioni  dell’Autorità  sanitaria.  Tali  misure  si 

estendono ai titolari del cantiere e a tutti i subappaltatori e subfornitori presenti nel medesimo 

cantiere 

 
In riferimento al DPCM 11 marzo 2020, punto 7, limitatamente al periodo della emergenza 

dovuta al COVID-19, i datori di lavoro potranno, avendo a riferimento quanto previsto dai CCNL e 

favorendo così le intese con le rappresentanze sindacali: 

 
• attuare il massimo utilizzo da parte delle imprese di modalità di lavoro agile per le attività 

di supporto al cantiere che possono essere svolte dal proprio domicilio o in modalità a distanza; 

• sospendere quelle lavorazioni che possono essere svolte attraverso una riorganizzazione 

delle fasi eseguite in tempi successivi senza compromettere le opere realizzate; 

• assicurare un piano di turnazione dei dipendenti dedicati alla produzione con l’obiettivo di 

diminuire al massimo i contatti e di creare gruppi autonomi, distinti e riconoscibili; 

• utilizzare in via prioritaria gli ammortizzatori sociali disponibili nel rispetto degli istituti 

contrattuali generalmente finalizzati a consentire l’astensione dal lavoro senza perdita della 

retribuzione; 

• sono incentivate le ferie maturate  e i congedi retribuiti per i dipendenti nonché gli altri 

strumenti previsti dalla normativa vigente e dalla contrattazione collettiva per le attività di supporto 

al cantiere; 
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• sono sospese e annullate tutte le trasferte/viaggi di lavoro nazionali e internazionali, anche 

se già concordate o organizzate 

• sono limitati al massimo gli spostamenti all’interno e all’esterno del cantiere, 

contingentando l’accesso agli spazi comuni anche attraverso la riorganizzazione delle lavorazioni e 

degli orari del cantiere; 

 
Il lavoro a distanza continua ad essere favorito anche nella fase di progressiva riattivazione del 

lavoro in quanto utile e modulabile strumento di prevenzione, ferma la necessità che il datore di 

lavoro  garantisca  adeguate  condizioni  di  supporto  al  lavoratore  e  alla  sua  attività  (assistenza 

nell’uso delle apparecchiature, modulazione dei tempi di lavoro e delle pause). 

E’ necessario il rispetto del distanziamento sociale, anche attraverso una rimodulazione degli spazi 

di lavoro, compatibilmente con la natura dei processi produttivi e con le dimensioni del cantiere. 

Nel caso di lavoratori che non necessitano di particolari strumenti e/o attrezzature di lavoro e che 

possono lavorare da soli, gli stessi potrebbero, per il periodo transitorio, essere posizionati in spazi 

ricavati. 

Per  gli  ambienti  dove  operano  più  lavoratori  contemporaneamente  potranno  essere  assunti 

protocolli di sicurezza anti-contagio e, laddove non fosse possibile in relazione alle lavorazioni da 

eseguire rispettare la distanza interpersonale di un metro come principale misura di contenimento, 

siano adottati strumenti di protezione individuale. Il coordinatore per la sicurezza nell'esecuzione 

dei lavori, ove nominato ai sensi del Decreto legislativo 9 aprile 2008 , n. 81, provvede  ad integrare 

il Piano di sicurezza e di coordinamento e la relativa stima dei costi. I committenti,attraverso i 

coordinatori per la sicurezza,vigilano affinché nei cantieri siano adottate le misure di sicurezza anti- 

contagio; 

L’articolazione del lavoro potrà essere ridefinita con orari differenziati che favoriscano il 

distanziamento sociale riducendo il numero di presenze in contemporanea nel luogo di lavoro e 

prevenendo assembramenti all’entrata e all’uscita con flessibilità di orari. 

È essenziale evitare aggregazioni sociali anche in relazione agli spostamenti per raggiungere il 

posto di lavoro e rientrare a casa (commuting), con particolare riferimento all’utilizzo del trasporto 

pubblico. Per tale motivo andrebbero incentivate forme di trasporto verso il luogo di lavoro con 

adeguato distanziamento fra i viaggiatori e favorendo l’uso del mezzo privato o di navette. 

 
Oltre a quanto previsto dal il DPCM dell’11 marzo 2020, i datori di lavoro adottano il presente 

protocollo di regolamentazione all’interno del cantiere, applicando, per tutelare la salute delle 

persone presenti all’interno del cantiere e garantire la salubrità dell’ambiente di lavoro, le ulteriori 

misure di precauzione di seguito elencate - da integrare eventualmente con altre equivalenti o più 

incisive secondo la tipologia, la localizzazione e le caratteristiche del cantiere, previa consultazione 

del coordinatore per l'esecuzione dei lavori ove nominato, delle rappresentanze sindacali 

aziendali/organizzazioni sindacali di categoria e del RLST territorialmente competente. 
 

 
 

1-INFORMAZIONE 
 
Il datore di lavoro, anche con l’ausilio dell’Ente Unificato Bilaterale formazione/sicurezza delle 

costruzioni, quindi attraverso le modalità più idonee ed efficaci, informa tutti i lavoratori e chiunque 

entri nel cantiere circa le disposizioni delle Autorità, consegnando e/o affiggendo all’ingresso del 
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cantiere e nei luoghi maggiormente frequentati appositi cartelli visibili che segnalino le corrette 

modalità di comportamento. 

In particolare, le informazioni riguardano i seguenti obblighi: 

•          il  personale,  prima  dell’accesso  al  cantiere  dovrà  essere  sottoposto  al  controllo  della 

temperatura corporea. Se tale temperatura risulterà superiore ai 37,5°, non sarà consentito l’accesso 

al cantiere. Le persone in tale condizione - nel rispetto delle indicazioni riportate in nota
1   

- saranno 

momentaneamente isolate e fornite di mascherine, non dovranno recarsi al Pronto Soccorso e/o 

nelle infermerie di sede, ma dovranno contattare nel più breve tempo possibile il proprio medico 

curante e seguire le sue indicazioni o, comunque, l’autorità sanitaria; 

•          la consapevolezza e l’accettazione del fatto di non poter fare ingresso o di poter permanere 

in cantiere e di doverlo dichiarare tempestivamente laddove, anche successivamente all’ingresso, 

sussistano le condizioni di pericolo (sintomi di influenza, temperatura,  provenienza da zone a 

rischio o contatto con persone positive al virus nei 14 giorni precedenti, etc) in cui i provvedimenti 

dell’Autorità impongono di informare il medico di famiglia e l’Autorità sanitaria e di rimanere al 

proprio domicilio; 

•          l’impegno a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del datore di lavoro nel fare 

accesso in cantiere (in particolare: mantenere la distanza di sicurezza, utilizzare gli strumenti di 

protezione individuale messi a disposizione durante le lavorazioni che non consentano di rispettare 

la distanza interpersonale di un metro e tenere comportamenti corretti sul piano dell’igiene); 
 

 
 
 

1   
La  rilevazione  in  tempo  reale  della  temperatura  corporea  costituisce  un  trattamento  di  dati 

personali e, pertanto, deve avvenire ai sensi della disciplina privacy vigente. A tal fine si suggerisce 

di: 1) rilevare a temperatura e non registrare il dato acquisto. È possibile identificare l’interessato e 

registrare il superamento della soglia di temperatura solo qualora sia necessario a documentare le 

ragioni che hanno impedito l’accesso ai locali aziendali; 2) fornire l’informativa sul trattamento dei 

dati personali. Si ricorda che l’informativa può omettere le informazioni di cui l’interessato è già in 

possesso  e  può  essere  fornita  anche  oralmente.  Quanto  ai  contenuti  dell’informativa,  con 

riferimento  alla  finalità  del  trattamento  potrà  essere  indicata  la  prevenzione  dal  contagio  da 

COYID-19  e  con  riferimento  alla  base  giuridica  può  essere  indicata  l’implementazione  dei 

protocolli di sicurezza anti-contagio ai sensi dell’art. art. 1, n. 7, lett. d), del DPCM 11 marzo 2020 

e con riferimento alla durata dell’eventuale conservazione dei dati si può far riferimento al termine 

dello stato d’emergenza; 3) definire le misure di sicurezza e organizzative adeguate a proteggere i 

dati. In particolare, sotto il profilo organizzativo, occorre individuare i soggetti preposti al 

trattamento e fornire loro le istruzioni necessarie. A tal fine, si ricorda che i dati possono essere 

trattati esclusivamente per finalità di prevenzione dal contagio da COVID-19 e non devono essere 

diffusi o comunicati a terzi al di fuori delle specifiche previsioni normative (es. in caso di richiesta 

da parte dell’Autorità sanitaria per la ricostruzione della filiera degli eventuali “contatti stretti di un 

lavoratore risultato positivo al COVID-19); 4) in caso di isolamento momentaneo dovuto al 

superamento della soglia di temperatura, assicurare modalità tali da garantire la riservatezza e la 

dignità del lavoratore. Tali garanzie devono essere assicurate anche nel caso in cui il lavoratore 

comunichi all’ufficio responsabile del personale di aver avuto, al di fuori del contesto aziendale, 

contatti con soggetti risultati positivi al COVID-19 e nel caso di allontanamento del lavoratore che 

durante Fattività lavorativa sviluppi febbre e sintomi di infezione respiratoria e dei suoi colleghi. 
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•          l’impegno  a  informare  tempestivamente  e  responsabilmente  il  datore  di  lavoro  della 

presenza  di  qualsiasi  sintomo  influenzale  durante  l’espletamento  della  prestazione  lavorativa, 

avendo cura di rimanere ad adeguata distanza dalle persone presenti; 

•          l’obbligo del datore di lavoro di informare preventivamente il personale, e chi intende fare 

ingresso nel cantiere, della preclusione dell’accesso a chi, negli ultimi 14  giorni, abbia avuto 

contatti con soggetti risultati positivi al COVID-19 o provenga da zone a rischio secondo le 

indicazioni dell’OMS; 

•          Per questi casi si fa riferimento al Decreto legge n. 6 del 23/02/2020, art. 1, lett. h) e i) 
 

 
 

2. MODALITA’ DI ACCESSO DEI FORNITORI ESTERNI AI CANTIERI 
 
•          Per l’accesso di fornitori esterni devono essere individuate procedure di ingresso, transito e 

uscita, mediante modalità, percorsi e tempistiche predefinite, al fine di ridurre le occasioni di 

contatto con il personale presente nel cantiere, con integrazione in appendice nel Piano di sicurezza 

e coordinamento; 

 
•          Se possibile, gli autisti dei mezzi di trasporto devono rimanere a bordo dei propri mezzi: non 

è consentito l’accesso ai locali chiusi comuni del cantiere per nessun motivo. Per le necessarie 

attività di approntamento delle attività di carico e scarico,  il trasportatore dovrà attenersi  alla 

rigorosa distanza minima di un metro; 

•         Per fornitori/trasportatori e/o altro personale esterno individuare/installare servizi igienici 

dedicati, prevedere il divieto di utilizzo di quelli del personale dipendente e garantire una adeguata 

pulizia giornaliera; 

•          Ove sia presente un servizio di trasporto organizzato dal datore di lavoro per raggiungere il 

cantiere, va garantita e rispettata la sicurezza dei lavoratori lungo ogni spostamento, se del caso 

facendo ricorso a un numero maggiore di mezzi e/o prevedendo ingressi ed uscite dal cantiere con 

orari flessibili e scaglionati oppure riconoscendo aumenti temporanei delle indennità specifiche, 

come da contrattazione collettiva, per l’uso del mezzo proprio. In ogni caso, occorre assicurare la 

pulizia con specifici detergenti delle maniglie di portiere e finestrini, volante, cambio, etc. 

mantenendo una corretta areazione all’interno del veicolo. 
 

 
 

3. PULIZIA E SANIFICAZIONE NEL CANTIERE 

 
                   Il  datore  di  lavoro  assicura  la  pulizia  giornaliera  e  la  sanificazione  periodica  degli 

spogliatoi e delle aree comuni limitando l’accesso contemporaneo a tali luoghi; ai fini della 

sanificazione e della igienizzazione vanno inclusi anche i mezzi d’opera con le relative cabine di 

guida o di pilotaggio. Lo stesso dicasi per le auto di servizio e le auto a noleggio e per i mezzi di 

lavoro quali gru e mezzi operanti in cantiere; 

 
                   Il  datore  di  lavoro  verifica  la  corretta  pulizia  degli  strumenti  individuali  di  lavoro 

impedendone l’uso promiscuo, fornendo anche specifico detergente e rendendolo disponibile in 

cantiere sia prima che durante che al termine della prestazione di lavoro; 
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                   Il datore di lavoro deve verificare l'avvenuta sanificazione di tutti gli alloggiamenti e di 

tutti i locali, compresi quelli all’esterno del cantiere ma utilizzati per tale finalità, nonché dei mezzi 

d’opera dopo ciascun utilizzo, presenti nel cantiere e nelle strutture esterne private utilizzate 

sempre per le finalità del cantiere; 
 

 

                   nel caso di presenza di una persona con COVID-19 all’interno del cantiere si procede alla 

pulizia e sanificazione dei locali, alloggiamenti e mezzi secondo le disposizioni della circolare n. 

5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute nonché, laddove necessario, alla loro 

ventilazione 

 
                 La periodicità della sanificazione verrà stabilita dal datore di lavoro in relazione alle 

caratteristiche ed agli utilizzi dei locali e mezzi di trasporto, previa consultazione del medico 

competente   aziendale   e   del   Responsabile   di   servizio   di   prevenzione   e   protezione,   dei 

Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (RLS o RSLT territorialmente competente); 

                   Nelle  aziende  che  effettuano  le  operazioni  di  pulizia  e  sanificazione  vanno  definiti  i 

protocolli di intervento specifici in comune accordo con i Rappresentanti dei lavoratori per la 

sicurezza (RLS o RSLT territorialmente competente); 

                   Gli operatori che eseguono i lavori di pulizia e sanificazione debbono inderogabilmente 

essere dotati di tutti gli indumenti e i dispositivi di protezione individuale; 

                   Le azioni di sanificazione devono prevedere attività eseguite utilizzando prodotti aventi le 

caratteristiche indicate nella circolare n 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute; 

 
4. PRECAUZIONI IGIENICHE PERSONALI 

 
•          è obbligatorio che le persone presenti in azienda adottino tutte le precauzioni igieniche, in 

particolare assicurino il frequente e minuzioso lavaggio delle mani, anche durante l’esecuzione 

delle lavorazioni; 

•          il datore di lavoro, a tal fine, mette a disposizione idonei mezzi detergenti per le mani; 
 

 
 

5. DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
 
•          l’adozione delle misure di igiene e dei dispositivi di protezione individuale indicati nel 

presente Protocollo di Regolamentazione è di fondamentale importanza ma, vista la fattuale 

situazione di emergenza, è evidentemente legata alla disponibilità in commercio dei predetti 

dispositivi; 

•          le mascherine dovranno essere utilizzate in conformità a quanto previsto dalle indicazioni 

dell’Organizzazione mondiale della sanità; 

•          data la situazione di emergenza, in caso di difficoltà di approvvigionamento e alla sola 

finalità di evitare la diffusione del virus, potranno essere utilizzate mascherine la cui tipologia 

corrisponda alle indicazioni dall’autorità sanitaria e del coordinatore per l'esecuzione dei lavori ove 

nominato ai sensi del Decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 

•          è  favorita  la  predisposizione  da  parte  dell’azienda  del  liquido  detergente  secondo  le 

indicazioni dell’OMS (https://www.who.int/gpsc/5may/Guide to Locai Production.pdf); 

http://www.who.int/gpsc/5may/Guide
http://www.who.int/gpsc/5may/Guide
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•          qualora la lavorazione da eseguire in cantiere imponga di lavorare a distanza interpersonale 

minore di un metro e non siano possibili altre soluzioni organizzative è comunque necessario l’uso 

delle mascherine e altri dispositivi di protezione (guanti, occhiali, tute, cuffie, ecc...) conformi alle 

disposizioni delle autorità scientifiche e sanitarie; in tali evenienze, in mancanza di idonei D.P.I., le 

lavorazioni dovranno essere sospese con il ricorso se necessario alla Cassa Integrazione Ordinaria 

(CIGO) ai sensi del Decreto Legge n. 18 del 17 marzo 2020, per il tempo strettamente necessario al 

reperimento degli idonei DPI; 

•          il coordinatore per l'esecuzione dei lavori ove nominato ai sensi del Decreto legislativo 9 

aprile 2008, n. 81 provvede al riguardo ad integrare il Piano di sicurezza e di coordinamento e la 

relativa stima dei costi con tutti i dispositivi ritenuti necessari; il coordinatore per la sicurezza in 

fase di progettazione, con il coinvolgimento del RLS o, ove non presente, del RLST, adegua la 

progettazione del cantiere alle misure contenute nel presente protocollo, assicurandone la concreta 

attuazione; 

•          il  datore  di  lavoro  provvede  a  rinnovare  a  tutti  i  lavoratori  gli  indumenti  da  lavoro 

prevedendo la distribuzione a tutte le maestranze impegnate nelle lavorazioni di tutti i dispositivi 

individuale di protezione anche con tute usa e getta; 

•          il datore di lavoro si assicura che in ogni cantiere di grandi dimensioni per numero di 

occupati (superiore a 250 unità) sia attivo il presidio sanitario e, laddove obbligatorio, l’apposito 

servizio medico e apposito pronto intervento; per tutti gli altri cantieri, tali attività sono svolte dagli 

addetti al primo soccorso, già nominati, previa adeguata formazione e fornitura delle dotazioni 

necessarie con riferimento alle misure di contenimento della diffusione del virus COVID-19; 
 

 
 

6. GESTIONE SPAZI COMUNI (MENSA, SPOGLIATOI) 
 
•         L’accesso agli spazi comuni, comprese le mense e gli spogliatoi è contingentato, con la 

previsione di una ventilazione continua dei locali, di un tempo ridotto di sosta all’interno di tali 

spazi e con il mantenimento della distanza di sicurezza di 1 metro tra le persone che li occupano; 

nel caso di attività che non prevedono obbligatoriamente l'uso degli spogliatoi, è preferibile non 

utilizzare gli stessi al fine di evitare il contatto tra i lavoratori; nel caso in cui sia obbligatorio l’uso, 

il coordinatore per l'esecuzione dei lavori, ove nominato ai sensi del Decreto legislativo 9 aprile 

2008 , n. 81, provvede al riguardo ad integrare il Piano di sicurezza e di coordinamento anche 

attraverso una turnazione dei lavoratori compatibilmente con le lavorazioni previste in cantiere; 

•          il datore di lavoro provvede alla sanificazione almeno giornaliera ed alla organizzazione 

degli spazi per la mensa e degli spogliatoi per lasciare nella disponibilità dei lavoratori luoghi per il 

deposito degli indumenti da lavoro e garantire loro idonee condizioni igieniche sanitarie. 

•          Occorre garantire la sanificazione periodica e la pulizia giornaliera con appositi detergenti 

anche delle tastiere dei distributori di bevande; 

 
7. ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE (TURNAZIONE, RIMODULAZIONE DEI 

CRONOPROGRAMMA DELLE LAVORAZIONI) 
 
In riferimento al DPCM 11 marzo 2020, punto 7, limitatamente al periodo della emergenza dovuta 

al COVID-19, le imprese potranno, avendo a riferimento quanto previsto dai CCNL e favorendo 

così  le  intese  con  le  rappresentanze  sindacali  aziendali,  o  territoriali  di  categoria,  disporre  la 
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riorganizzazione  del  cantiere  e  del  cronoprogramma  delle  lavorazioni     anche  attraverso  la 

turnazione dei lavoratori con l’obiettivo di diminuire i contatti, di creare gruppi autonomi, distinti e 

riconoscibili e di consentire una diversa articolazione degli orari del cantiere sia per quanto attiene 

all’apertura, alla sosta e all’uscita. 
 

 
 

8. GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA IN CANTIERE 
 
•          Nel caso in cui una persona presente in cantiere sviluppi febbre con temperatura superiore ai 

37,5° e sintomi di infezione respiratoria quali la tosse, lo deve dichiarare immediatamente al datore 

di lavoro o al direttore di cantiere che dovrà procedere al suo isolamento in base alle disposizioni 

dell’autorità sanitaria e del coordinatore per l'esecuzione dei lavori ove nominato ai sensi del 

Decreto legislativo 9 aprile 2008 , n. 81 e   procedere   immediatamente ad avvertire le autorità 

sanitarie competenti e i numeri di emergenza per il COVID-19 forniti dalla Regione o dal Ministero 

della Salute; 

•         Il datore di lavoro collabora con le Autorità sanitarie per l’individuazione degli eventuali 

“contatti stretti” di una persona presente in cantiere che sia stata riscontrata positiva al tampone 

COVID-19. Ciò al fine di permettere alle autorità di applicare le necessarie e opportune misure di 

quarantena. Nel periodo dell’indagine, il datore di lavoro potrà chiedere agli eventuali possibili 

contatti stretti di lasciare cautelativamente il cantiere secondo le indicazioni dell’Autorità sanitaria 
 

 
 

9.SORVEGLIANZA SANITARIA/MEDICO COMPETENTE/RLS o RLST 
 
•         La sorveglianza sanitaria deve proseguire rispettando le misure igieniche contenute nelle 

indicazioni del Ministero della Salute (cd. decalogo): 

•          vanno privilegiate, in questo periodo, le visite preventive, le visite a richiesta e le visite da 

rientro da malattia; 

•          la sorveglianza sanitaria periodica non va interrotta, perché rappresenta una ulteriore misura 

di prevenzione di carattere generale: sia perché può intercettare possibili casi e sintomi sospetti del 

contagio, sia per l’informazione e la formazione che il medico competente può fornire ai lavoratori 

per evitare la diffusione del contagio; 

•          nell’integrare e proporre tutte le misure di regolamentazione legate al COVID-19 il medico 

competente collabora con il datore di lavoro e le RLS/RLST nonché con il direttore di cantiere e il 

coordinatore per l'esecuzione dei lavori ove nominato ai sensi del Decreto legislativo 9 aprile 2008, 

n. 81; 

•          Il  medico  competente  segnala  al  datore  di  lavoro  situazioni  di  particolare  fragilità  e 

patologie attuali o pregresse dei dipendenti e il datore di lavoro provvede alla loro tutela nel rispetto 

della privacy il medico competente applicherà le indicazioni delle Autorità Sanitarie; 

 
10. AGGIORNAMENTO DEL PROTOCOLLO DI REGOLAMENTAZIONE 

 
•          È  costituito  in  cantiere  un  Comitato  per  l’applicazione  e  la  verifica  delle  regole  del 

protocollo di regolamentazione con la partecipazione delle rappresentanze sindacali aziendali e del 

RLS. 
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•          Laddove, per la particolare tipologia di cantiere e per il sistema delle relazioni sindacali, non 

si desse luogo alla costituzione di comitati per i singoli cantieri, verrà istituito, un Comitato 

Territoriale composto dagli Organismi Paritetici per la salute e la sicurezza, laddove costituiti, con il 

coinvolgimento degli RLST e dei rappresentanti delle parti sociali. 
 

•          Potranno essere costituiti, a livello territoriale o settoriale, ad iniziativa dei soggetti firmatari 

del presente Protocollo, comitati per le finalità del Protocollo, anche con il coinvolgimento delle 

autorità sanitaria locali e degli altri soggetti istituzionali coinvolti nelle iniziative per il contrasto 

della diffusione del COVID19. 

Si  evidenzia  che  rimangono,  comunque,   ferme  le  funzioni  ispettive  dell’INAIL  e 

dell’Agenzia unica per le ispezioni del lavoro, "Ispettorato Nazionale del Lavoro", e che, in casi 
eccezionali, potrà essere richiesto l’intervento degli agenti di Polizia Locale. 

 

 
 
 

TIPIZZAZIONE,  RELATIVAMENTE  ALLE  ATTIVITA'  DI  CANTIERE,  DELLE 

IPOTESI DI ESCLUSIONE DELLA RESPONSABILITÀ DEL DEBITORE, ANCHE 

RELATIVAMENTE ALL’APPLICAZIONE DI EVENTUALI DECADENZE O PENALI 

CONNESSE A RITARDATI O OMESSI ADEMPIMENTI 
 

Le  ipotesi  che  seguono,  costituiscono  una  tipizzazione  pattizia,  relativamente  alle  attività  di 

cantiere, della disposizione, di carattere generale, contenuta nell’articolo 91 del decreto legge 17 

marzo 2020, n. 18, a tenore della quale il rispetto delle misure di contenimento adottate per 

contrastare l’epidemia di COVID-19 è sempre valutata ai fini dell'esclusione, ai sensi e per gli 

effetti degli articoli 1218 e 1223 c.c., della responsabilità del debitore, anche relativamente 

all’applicazione di eventuali decadenze o penali connesse a ritardati o omessi adempimenti. 
 

1)  la lavorazione da eseguire in cantiere impone di lavorare a distanza interpersonale minore di 

un metro, non sono possibili altre soluzioni organizzative e non sono disponibili, in numero 

sufficiente, mascherine e altri dispositivi di protezione individuale (guanti, occhiali, tute, 

cuffie, ecc..) conformi alle disposizioni delle autorità scientifiche e sanitarie (risulta 

documentato  l'avvenuto ordine del materiale di protezione individuale e la sua  mancata 

consegna nei termini): conseguente sospensione delle lavorazioni; 

2)  l’accesso agli spazi comuni, per esempio le mense, non può essere contingentato, con la 

previsione di una ventilazione continua dei locali, di un tempo ridotto di sosta all’interno di 

tali spazi e con il mantenimento della distanza di sicurezza di 1 metro tra le persone che li 

occupano; non è possibile assicurare il servizio di mensa in altro modo per assenza, nelle 

adiacenze del cantiere, di esercizi commerciali, in cui consumare il pasto, non è possibile 

ricorrere ad un pasto caldo anche al sacco, da consumarsi mantenendo le specifiche distanze: 

conseguente sospensione delle lavorazioni; 

3)  caso di un lavoratore che si accerti affetto da COVID-19; necessità di porre in quarantena 

tutti i lavoratori che siano venuti a contatto con il collega contagiato; non è possibile la 

riorganizzazione del cantiere e del cronoprogramma delle lavorazioni: conseguente 

sospensione delle lavorazioni; 
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4)  laddove vi sia il pernotto degli operai ed il dormitorio non abbia le 

caratteristiche minime di sicurezza richieste e/o non siano possibili altre 

soluzioni organizzative, per mancanza di strutture ricettive disponibili: 

conseguente sospensione delle lavorazioni. 

5)  indisponibilità  di  approvvigionamento  di  materiali,  mezzi,  attrezzature  e  

maestranze funzionali alle specifiche attività del cantiere: conseguente 

sospensione delle lavorazioni 

 
La ricorrenza delle predette ipotesi deve essere attestata dal coordinatore per la 

sicurezza nell'esecuzione dei lavori che ha redatto l’integrazione del Piano di sicurezza 

e di coordinamento. 
 

N.B. si evidenzia che la tipizzazione delle ipotesi deve intendersi come meramente 

esemplificativa e non esaustiva. 
 
 
Le presenti linee guida sono automaticamente integrate o modificate in materia di 

tutela sanitaria sulla  base  delle  indicazioni  o  determinazioni  assunte  dal  Ministero  

della  salute  e dall’Organizzazione Mondiale della Sanità in relazione alle modalità di 

contagio del COVID-19. 
 

 
Roma, 24 aprile 2020. 
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